
I  ncu r i os i t i  da l l ' es t rema  va r i e rà
I  d i  cas i  e  s i t uaz ion i  che  emer -
I geva dal forum riportato nelle

pagine precedenti, ci siamo ripro-
posti di capire qualcosa di più su
ciò che la legislazione biblioteca-
ria e i regolamenti prevedono per
le figure intermedie. E, nei l imiti
del possibile, di quantificare il fe-

nomeno .  Ne  è  usc i t o  un  o r imo
quadro -  cer tamente parz ia le -

che ci è sembrato uti le riportare
come documentazione a supporto
di un dibattito che ci auguriamo
possa allargarsi ai nostri lettori.
Da una indagine iniziale risulta
che la costellazione degli aiuto-bi-
bliotecari è una realtà ancor oiù

f rammentata e d ivers i f icata d i
quanto a pr ima v is ta non sem-
brasse. Le dlîferenze non sono so-
lo t ra b ib l io teche d i  ent i  local i ,
s tata l i  e  univers i tar ie ,  ma anche
all ' interno dello stesso tipo di bi-
blioteca, tra regione e regione, da
situazione e situazione.
Spesso  a  comp l i ca re  i l  quad ro
hanno contribuito gli escamotage
sindacali, che hanno inciso sui l i-
ve l l i  d i  inquadramento e la  loro
drîferenziazione a prescindere dal-
le mansioni reali. In altri casi pesa
la tradizione. In altri ancora, la
scarsa considerazione di cui gode
la nostra professione nella pubbli-
ca amminisúazione.

Negli enti locali

La Regione autonoma Val le
d'Aosta ha approvato recentemen-
te la legge regionale n. 28 del 77
giugno 1992 " Is t i tuz ione del
Sistema bibliotecario regionale e
nuove norme in materia di biblio-
teche regionali, comunali o di inte-
resse locale". Non compaiono rife-
rimenti al personale se non in for-
ma gener ica 1à dove s i  d ice che
per lo  svolg imento dei  propr i
compi t i  le  b ib l io teche comunal i
"devono d isporre d i  personale
qualificato" e 1à dove si parla del1a
Commissione di biblioteca di cui
fa pafie di diritto l'aiuto-biblioteca-
r io  comunale con funzioni  d i
esperto. Come ci ha spiegato Lucia
Maiani, responsabile del Servizio
bib l io teche del la  Regione,  c iò è
a\.venuto per il travagliato iter che
la legge ha avuto. "Sono allo stu-
d i o  d i  u n ' a p p o s i t a  c o m m i s s i o n e
per il personale regionale due pro-
fili professionali rispettivamente di
settimo livello (aiuto-bibliotecario
: sesto livello comunale) e di otta-
vo (bibliotecario) che avranno re-
sponsabilità nell' organizzazione del
s is tema bib l io tecar io" .  I1  regola-
mento-tipo per le biblioteche co-
munal i  predisposto dal lo  s tesso

Harrcipelago
d egl i ài uto-- b i b I iotecari

Breue inchiesta su come si cbiamano e cosafanno
(secondo la legislazione) negli enti locali,
nelle bibliotecbe statali e nelle uniuersitò
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scrvizio dice che "la biblioteca è
diretta dall 'aiuto-bibliotecario cui
compete la gestione bibliotecono-
mica". In particolare: "assicura i l
funzionamento della biblioteca e
l'erogazione dei servizi; svolge Ie
funzioni inerenti all 'acquisizione
del materiale librario e documenta-
rio, al suo ordinamento e al suo
uso pubblico, arwalendosi dell'assi-
sfeîza e della consulenza del per-
sonale della Biblioteca regionale
comorensoriale o del Servizio bi-
bhotèche; cura la buona conserva-
zione dei materiali e degli arredr
esistenti in biblioteca; inoltra al
Sindaco e alia Biblioteca regionale
comprensor ia le comPetente Per
territorio e/o al Servizio bibliote-
che una relazrone annuale sull'atti-
vità della biblioteca".
Una recente circolare del L marzo
7993 stabilisce tutta una serie di
compiti dei bibliotecari compren-
soriali, dipendenti regionali di set-
timo livello (ruo1o del personale
bibliotecario). A questi sono asse-
gnate funzioni di coordinamento
degli acquisti, delle attività, consu-
Ienza blbIio gr afica, didattica.
La Provincia autonoma di Trento

lL.  M febbraio 1992,  n.  l1)  scr ive
che il "servizio delle biblioteche è
di ret to da personale tecnico ad
esse specificatamente addetto ed
in possesso almeno del diploma
di  scuola media super iore;  è r i -
ch iesto comunque i l  d iPloma di
laurea per i l  coordinatore del si-
stema locale e per il direttore del-
la biblioteca dotata di un patrimo-
nio librario di particolare rilievo".
La Regione Lombardia (L. 74 di'
cembre 7985,  n.81)  af ferma che
"il personale tecnico addetto alle
biblioteche di Comuni, singoli o
associati, è costituito da bibliote-
car i  e  ass is tent i  d i  b ib l io teca.  La
responsabilità è affidata a bibliote-
cari o ad assistenti di biblioteca in
rapporto alla classificazione tipo-
logica dell 'ente locale, aIIa com-
plessità dell' or ganizzazione della
b ib l i o teca  e  a l l a  na tu ra  spec i f i ca
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dei servizi erogati dalla stessa. In
particolare competono ai bibliote-
cari e agli assistenti di biblioteca
le funzioni inerenti aII' attuazione
delle procedure in ordine all 'ac-
ouisizione del materiale librario e
documentario, al suo ordinamento
e al suo uso pubblico. L'ente loca-
le assegna la responsabil ità della
biblioteca a un bibliotecario nei
Comuni  la  cui  popolaz ione s ia su-
periore ai 10.000 abrtanti; a un as-
sistente di biblioteca nei Comuni
l a  cu i  popo laz ione  s ia  compresa
fra i 5.000 e i 10.000 abitanti; a un
assistente di biblioteca, anche a
tempo parzrale, nei Comuni la cui
popolazione sia inferiore ai 5.000
abitanti". È stata così abbassata la
soglia precedente ctre parlava di
un parametro superiore ai 20.000
abitantr per la direzione a un bi-
b l io tecar io e in fer iore a i  20.000
ma superiore ai 10.000 per la di-
rez ione a un b ib l io lecar io opPure
assistente. P arametri questi adotta-
ti dalla Regione Piemonte (L. 19
d i c e m b r e  1 9 1 8 ,  n .  7 8 ) ,  m a  q u i
1 'ass is tente è chiamato a iuto-b i -
bliotecario. Paria di bibliotecari e
assistenti la Regione Toscana (L. 3

luglio 7976, n. 33), e affida \a di-
rezione a un bibliotecario quando
la popolaz ione è super iore a i
20.000 abifanfi, a bibliotecari op-
pure ad assistenti di biblioteca in
runi gli altrl casi.
La Regione ,Lbruzzo (L. 1 giugno
7977, n. 22) stabil isce che "i l per-
sonale tecnico di ruolo addetto al-
le  b ib l io teche d i  ent i  local i  è  co-
stituito da bibliotecari, da assisten-
ti di biblioteca, da animatori so-
cio-culturali e coadiutori" e che Ia
direzione di queste biblioteche è
afîidata a bibliotecari quando la
popolazione supera i 20.000 abi-
tanfi; a bibliotecari o ad assistenti
di biblioteca quando la popolazio-
ne  è  i n fe r i o re .  Cos ì  anche  l a
Regione Liguria (L. 20 dicembre
7978, n, 61).
La Regione Basil icata (L. 27 mag-
gio 1!80, n. 37 scrive) indica che
"il oersonale tecnico addetto alle
bibiioteche di enti locali è costifui-
to da direttori di biblioteca, biblio-
tecari e assistenti di biblioteca". La
direzione è aÎfidata a direttori di
biblioteca nelle biblioteche provin-
ciali, a bibliotecari nelle bibliote-
che centro di sistema e nelle bi-
blioteche di enti locali con popola-
zione superiore ai 10.000 abifanti,
a bibliotecari oppure ad assistenti
di biblioteca in tutti gli altri casi.
Nulla dice la Regione Umbria (L. 3
giugno 7975, n. 39), nulla la Re-
gione Puglia (L. 17 aprrle 1.979, n.
22) e nulla la Regione Catnpania
(L. 3 gennaio 1983, n. 4).
La Regione Emilia Romagna (L. 27
dicembre 7983, n. 42) dedica mag-
giore spazio a l  personale:  " I  co-
muni dotano le proprie bibliote-
che e archivi di personale qualifi-
cato in grado di garantire la custo-
d ia,  l 'ord inamento.  la  conservazio-
ne, la valorizzazione e I'incremen-
to delle raccolte, nonché di favo-
rirne 1'accessibilità e l'utllizzo da
parte del pubblico. I regolamenti
organici comunali prevedono bi-
bliotecari ed assistenti di biblioteca
in numero e con professio-
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nalità adeguafi alle diverse funzio-
n i  connesse con 1 'espletamento
dei compiti di cui al comma pre-
cedente ed altresì con le attività di
promozione educativa e culturale,
con i l  funzionamento generale
delle istituzioni bibliotecarie ed ar-
chivistiche, nonché con la direzio-
ne delle biblioteche o di loro unità
di  serv iz i .  Le funzioni  tecniche
specifiche del personale addetto
alle biblioteche riguardano, in par-
ticolare, l' inventariazione, la custo-
dia, l'ordinamento, I' archiviazione,
la conservazione e l ' incremento
delle raccolte librarie e documen-
taríe, Ia loro analisi e catalogazio-
ne, i metodi e le tecniche di socia-
Iizzazione e di comunicazione del-
le informazioni. La responsabilità
delle biblioteche è afi idata a bí-
bliotecari o ad assistenti di biblio-
teca in  rapporto a l la  quant i tà  e
qualità del patrimonio delle istitu-
z ioni ,  a l la  complessi tà del la  sua

organizzazione, alla tipologia ed
alla natura specifica dei servizi
erogati, all'attività culturale svolta".
L a  R e g i o n e  L a z i o  ( L . 8  m a r z o
1975, n.30) stabil isce che "gli enti
locali forniscono le proprie biblio-
teche del personale necessario al
funzionamento dei servizi. Il per-
sonale tecnico di ruolo addetto al-
le biblioteche di enti locali com-
prende bibliotecari e assistenti di
biblioteca".
La Regione Molise (L. 11 dicembre
1980, n. 37) ha rimandato tutto ad
una  success i va  l egge  reg iona le
sulla base di indicazioni fornite
dagli organi statali competenti.
La Regione Veneto (L. 5 settembre
7984, n.50) individua il personale
tecnico in bibliotecari e assistenti
d i  b ib l io teca,  I l  serv iz io (questa
l'espressione usata) è affidato a
un bibliotecario oppure ad un as-
sistente secondo l' imoortanza del-
la biblioteca, riferita anche al nu-
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mero degli utenti interessati.
Di norma in tutte queste leggi re-
gionali il bibliotecario e l'assistente
o aiuto vengono assunti Per Pub-
blico concorso. Il titolo di studio
richiesto per il primo è la laurea, il
diploma di scuola media suPeriore
oer i l  secondo.  Per  b ib l io teche
Àotto i 10.000 abitanti sono in ge-
nerale prev is te anche forme di
tempo patziale, incarichi, ecc.

Nelle biblioteche
del Ministero
per i beni culturali

Qui di qualifiche funzionali e pro-
fi l i  orofessionali si incominciò a
pur lut .  con la  legge 11 lugl io
1980,  n.  372 che r iguardava i l
nuovo assetto retributivo-funzio-
nale di tutto il personale civile e
militare dello Stato. I profili pro-

fessionali ebbero una lunga e Pe-
nosa gestazione per aPProdate al
supplemento ord inar io del la
*Gazzet ta uf f ic ia le"  n.  256 del  30
ot tobre 1985 d i  ben757 Pagrne
per complessiv i  285 prof i l i  de l
oersonale dei ministeri. Tutti colo-
io che prima erano chiamati aiu-
to-bibliote cari e documentalisti
vennero ricompattati alla vl quali-
fica funzionale al profilo di colla-
boratore b ib l io tecar io,  1 l  n .  266
della lista, indipendentemente dai
reouisiti culturali richiesti.
I l  profi lo si articola in 15 punti:
"Sotto la direzione di professiona-
lità di livello superiore ed in atnra-
zrone di un programma di gradua-
le addestramento, esegue lavori di
ricognizione del patrimonio libra-
rio dell ' istituto presso il quale è
applicato prendendo cognizione e
pralica delle operazioni connesse
alla acquis tzione, al trattamento,
alla catalogazione, alla classlfica'
zione e soggettazione del materia-
le moderno ed antico conservato
presso la biblioteca; svolge attività
istmttorie, di supporto e di revisio-
ne nelle varie sezioni della unità

organica di destinazione ed effet-
tua la individuazione e la descri-
zione del materiale antico e prege-
vole quali codici, manoscritti, in-
cunaboli e serie documentali; svol-
ge il controllo e/o la direzione ov-
vero la semplice assistenza nelle
sale di lettura sia del materiale li-
brario a supporto tradizionale che
di quello a supporto non tadízio-
nale assis tendo,  anche,  l 'u tente
nell'uso delle apparecchiature di
lettura di supporti microfotografici
e ad orientarsi sui tabulati di con-
sultazione in sede ed a distanza;
collabora con le professionalità su-
periori nella preparazione di piani

di lavoro dell'unità organica ed al'
le proposte operative di Program-
mazione generale sia nei settori
tecnici della gestione del patrimo-

nio bibliografico che nel settore
delle tecnologie del medesimo Pa-
trimonio; in attuazíone di Pro-
grammi specifici effettua studi, ri-
cerche ed analisi sui dati di gestio-

ne e su quel l i  esponenzia l i  de l
materiale librario in vista di ttatta-
menti elettronici dell'attività opera-
tla e della ricerca bibliografica ed
in vista di eventuali duplicazioni
di sicuezza del materiale l ibrario
p i ù  a n t i c o  o  p i ù  p r e z i o s o ,  c o -
struendo gli strumenti di ricerca
correlativi al tipo di tecnologia da
impiegare; effettua le registrazioni
prescritte per i servizi ai quali è
addetto; sulla base di sPecifiche
istruzioni, pafiecipa alla v alwtazro -

ne della efficienza del servizio al
quale è preposto ovvero a quella

del l ' is t i tu to nel  suo complesso,
analizzando le cause delle carenze
riscontrate e le modalità della loro

eliminazione o contenimento, an-
che formulando proposte innovati-
ve e di modifica delle procedure
at tuate e/o del la  organizzazione
del lavoro; partecipa alle operazio-
n i  d i  acquis iz ione,  r iscontro ed
uso degli strumenti di ricerca e
consultazione relativi a matetiaTe
documentario a suPPorto non tra-
dizionale; partecipa alla rcvi'
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sione periodica del materiale con-
servato nei depositi selezionando
il materiale librario da sottooorre a
trattamenti di conservazionè. ripri-
stino o di semplice salvaguardia e
valutando, altresì, in collaborazio-
ne con le professionalità tecniche
specializzate l'idoneità delle aftrez-
zalure, degli impianti e delle carat-
teristiche edilizie della costruzione;
pafiecipa alla istruftoria degli atti e
dei pror,vedimenti tecnico-ammini-
strativi di competenza deI respon-
sabile dell'unità organica ed ema-
na - se prescritto o\ryero su dele-
ga - atti che rientrano nella com-
peteîza dell'istituto al quale è ad-
detto; parfecipa a corsi di aggior-
namento professionale sia nell'am-
bito dell'amministrazione che ores-
so  s t ru t t u re  accademiche ,  s i a  i n
Italia, che all'estero; partecipa in
rappresent anza dell '  Amministra-
zione a gruppi di lavoro, commis-
s i o n i  t e c n i c h e  e d  a  c o n v e g n i  e
congressi, anche all'estero se pre-
visto; partecipa a corsi di qualifica-
zione delle professionalità di livel-
lo inferiore destinate alla unità or-
ganica alla quale è addetto; nello
svolgimento del servizio si assicura
che i sistemi di sicurezza dei de-
positi siano funzionanti e che i li-
velli di condizionamento rientrino
nelle tolleranze tecniche oreviste:
u t i l i z z a  p e r  1 ' a d e m p i m e n t o  d e i
compiti assegnatigli atÍrezzairîe e
sistemi autonomi gestibili con pro-
grammi variablli entro procedure
generali determinate' .
I requisiti culturali per tale profilo
sono il diploma di laurea, la cono-
scenza approfondita del latino e la
conoscenza di una lingua straniera.
Quelli che prima erano i bibliote-
cari, mantennero la vecchia dizio-
ne per  essere r icompat tat i  tu t t i ,
meno 49, aIl'vrn qualifica funzio-
nale, profi lo professionale di bi-
bliotecario, iI n. 265 della lista per
poi  essere tut t i  t rasc inat i  a l la  tx
qualifica funzionale con il mecca-
nismo automatico dei cinque anni.
La x qualifica funzionale è stata
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istituita con legge 24 marzo 7986,
n. 78 senza profili professionali e
senza modalità di accesso dicendo
solo che le dovranno essere attri-
buite qualificate funzioni di colla-
borazione e di direzione di unità
organiche notevolmente comples-
se, nonché attività professionali di
alto livello tecnico e scientifico ed
elevati compiti di studio e di ri-
cerca, oltre a funzioni di coordi-
namento subdirigenziale.

Nelle università

Le declaratorie delle qualif iche
funzional i  e  dei  prof i l i  professio-
nal i  s i  t rovano nel  Decreto del

Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 seftembre 1981. Alla vr
qualifica per l'area funzionale del-
le biblioteche troviamo l'assistente
bibliotecario: "Addetto alla oredi-
sposizione di catalogazioni, sche-
dature, collocazioni, secondo di-
rettive definite. Cura l'utiliz zazione
delle macchine e la consultazione
o prestito del patrimonio librario
secondo le d iverse t ipo logie,  e
fornisce opportune istruzioni per
I'utenza. Integra tali compiti con
mansioni amministrative di carico

e scarico, di inventario, di ordina-
zione, anche mediante corrispon-
denza in l ingua estera, di prime
note di contabilità".
Alla vrr qualifica nella stessa area,
troviamo il collaboratore di biblio-
teca: "Responsabile di settore che
coordina il lavoro del oersonale di
qual i f , iche in fer ior i  secondo le in-
dicazioni del direttore di bibliote-
ca ed organizzal'ordinamento, la
conservazione e gli eventuali ac-
corpamenti del maferiale librario,
la meccanizzazione e, nei casi di
strutture decentrate, I '  organizza-
zione del lavoro. Alf interno delle
biblioteche di facoltà o di analoga
complessità può avere specificata-
mente il compito di curare un set-
tore specializzato per i l  quale si
richieda una particolare compe-
tenza ed esperienza".
All'r,rn qualifica troviamo il funzio-
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nario di biblioteca. Titoli di acces-

so: oer I 'assistente bibliotecario è

necèssario il diploma di istituto di

istruzione secondaria di secondo
grado, per i l  collaboratore di bi-

b l io teca la ' laurea o d iPloma di

istruzione secondaria di secondo
grado più esperienza Iavotattva
corrispondente per almeno quattro

anni, per il funzionario di bibliote-
ca si richiede la lavrea specifica.
Con la legge 2) gennaio 1986, n'

23 "Norme sul personale tecnico

ed amministrativo delle università"
è stato istituito il ruolo speciale del
personale tecnico, scientifico e del-

le biblioteche delle università con

la prima qualifica funzionale per la

figura del coordinatore di bibliote-
ca e \a seconda qualifica funzionale
per il coordinatore generale. Si ani-

va così alla legge 21 febbraio 1989,
n.63 di cui abbiamo già Parlato. r
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